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di Andrea de Prisco

Se è vero che icom-
puter da tavolo, tranne rare eccezioni,
sono più o meno tutti uguali (differisco-
no, nella maggior parte dei casi, solo
per il tipo di processare utilizzato e/o
per la quantità di RAM/harddisk installa-
ta) lo stesso non può dirsi per i note-
book. Rappresentano, infatti, un merca-
to sempre a parte, in continua evoluzio-
ne. Offrono praticamente la stessa po-
tenza elaborativa (multimedialità com-
presa!) di una macchina da tavolo, di
solito non costano più "uno sproposito"
come una volta e, soprattutto, non sono
più da considerare come macchine di
second'ordine, semplicemente da af-
fiancare al grosso desktop che si utilizza
in ufficio o a casa.

240

Grazie alla possibilità di collegare
qualsiasi tipo di monitor e tastiera ester-
na, schede di rete in standard PCMCIA
di ogni tipo, docking station o semplici
duplicatori di porta per semplificare al
massimo l'utilizzo su tavolo, le macchi-
ne portatili di oggi possono comoda-
mente (nel vero senso della parola) so-
stituire anche il più potente ed accesso-
riato computer fisso. Con in più l'ovvio
vantaggio di poter staccare "il nocciolo"
in qualsiasi momento, e disporre di tutti
inostri dati e tutte le nostre applicazioni
in esterno, senza noiose operazioni di
backup pre-post allontanamento, ac-
compagnato sempre dal dubbio "avrò
copiato tutto?".

TVC Italia, fondata nel 7994 a Visinale

di Pasiano (PN), come essa stessa si
definisce è "un 'azienda giovane e dina-
mica che importa e commercializza una
linea versatile e modulare di computer
portatili in grado di soddisfare tutte le
esigenze". E per dimostrarlo, ci ha invia-
to in prova il loro notebook più "perfor-
mante': il neonato Wings dallo schermo
gigante (73.3 pollici di diagonale, quasi
34 cm di colore a matrice attivaI) e po-
tenza di calcolo, espandibilità, modula-
rità tale da intimorire più d'un computer
da tavolo di fascia alta.

Il tutto in un cabinet (ammesso che
sia lecito continuarlo a chiamare tale)
estremamente compatto, 37 x26x4. 5
cm, particolarmente leggero, 3. 7 kg, do-
tato di ogni bendiddio per non rimpian-
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TVC Italia Wings

gere il desktop in alcuna occasione.
Aggiungiamo subito, tanto per comin-

ciare alla grande, che il TVC Wings è il
primo portatile da noi provato a disporre
"on board" di una porta standard USB
(Universal Serial Bus) e questo già la di-
ce lunga circa l'attualità dell'oggetto.
Tra non molto, infatti, saremo letteral-
mente sommersi da periferiche di ogni
genere che adottano un interfacciamen-
to di questo tipo. Logitech, tanto per
"non fare nomi", ha già presentato un
scanner formato A4, tanto compatto e
portatile da non richiedere nemmeno
l'alimentazione esterna: sarà la stessa
porta USB a fornire la giusta cor-
rente/tensione per la digitalizzazione ve-
loce dei fogli.

Sul lato destro troviamo ingressi e uscite audio. Come di-
spositivo di puntamento è utilizzata una classica trackpad,
posizionata al centro della zona antistante la tastiera.

TVC Wings
Ma torniamo al prodotto in prova e al-

le sue caratteristiche tecniche. Ovvia-
mente il processore utilizzato è MMX
(Pentium P55CLM a 2.6 V) nelle sue
versioni "mobile" - basso consumo - da
133/150/166 MHz. Alternativamente
(leggi: "allo stato attuale", non è affatto
escluso che questo non sarà possibile
anche con la futura versione multime-
diale "mobile" del chip Intel) è possibile
spingersi a quota 200 MHz con il
P54LM/SLM (a 2.9-3.1 V) ovvero il "vec-
chio" Pentium a basso consumo senza
estensione MMX. La memoria può es-
sere di 32/48/64/128 megabyte EDO-
RAM grazie a due alloggiamenti DIMM
a 144 pino Tra memoria centrale e mi-
croprocessore (oltre, ovviamente, a
quella di primo livello interna a quest'ul-
timo) troviamo 256 K di cache sincrona.
Il BIOS offre il supporto per il Plug and
Play e, come di consueto, è contenuto
all'interno di una flash RAM da 256 K,
aggiorna bile da floppy disk.

Il già citato display a colori LCD a ma-

,TVC Italia Wings

Produttore e distributore:
TVC Italia Srl
Strada del Mobile 16/C
33080 Visinale di Pasiano (PN)
Tel. 0434/612711 r.a.
http://www.oyster-it.com

Prezzo al pubblico (IVA esclusa):
Wings 166 MMX, display TFT 13.3", 32 MB RAM,
HO 2.1 GB, CD-ROM 20X, unità floppy disk, batte-
ria Li-Ion, Windows 95 preinstallato L. 7.950.000

trice attiva da ben 13.3 pollici fa capo ad
una scheda video XVGA a 64 bit colle-
gata via local bus PC I: uti lizza 2 me-
gabyte di videoram, consente la visua-
lizzazione simultanea sia su LCD che su
monitor esterno. Il display integrato of-
fre come risoluzione massima il forma-
to 1.024x768x64k colori, su monitor
esterno ci si può spingere fino a
1.280xl.024x256 colori. Non male'

E passiamo alle memorie di massa.
L'hard disk è rimovibile, è da 2.5 pollici,
è disponibile in "tagli" da 1.1 a 31 gi-
gabyte. Anche per questo l'interfaccia-
mento è PCI, con controller di tipo IDE.
Il lettore di CD-ROM a corredo (può es-
sere installato al posto dell'unità floppy
disk, a sua volta collegabile esterna-
mente tramite cavetto) è un ottimo
TEAC ATAPI "llx" accreditato di una
velocità di trasferimento di 1.65 me-
gabyte/s. Non manca, inoltre, la con-

sueta predisposizione per schede ac-
cessorie PCMCIA (di tipo I, Il e 111) an-
che di tipo Zoom ed Video per la massi-
ma velocità di trasferimento dati col mi-
croprocessore.

Infine la batteria ricaricabile, disponi-
bile sia in tecnologia Ni-MH che agli ioni
di liti o, consente un'autonomia di utiliz-
zo di oltre due ore e mezza: un risultato
più che accettabile considerate le "po-
tenze" in gioco.

Uno sguardo esterno
Tra le caratteristiche ergonomiche di

maggior rilievo del TVC Wings, segna-
liamo soprattutto il design compatto ca-
ratterizzato da una linea estetica molto
pulita e squadrata. Il colore utilizzato è il
consueto grigio-notebook, né troppo
chiaro, né troppo scuro.
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La tastiera è simile a quella di molti suoi concorrenti. Criticabile il poslzionamento di alcuni tasti (vedi testo).
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TVC Italia Wings

L'alloggiamento per l'unità floppy disk
o il lettore di CD-ROM è situato sul lato
destro del portatile. Sul manuale della
macchina leggiamo che nella medesima
sede sarà possibile installare, non appe-
na disponibili, anche periferiche diffe-
renti, come un ormai indispensabile dri-
ver per dischi ZIP (100 megabyte di "dif-
fusa trasportabilità"). Accanto a questa
troviamo ingressi e uscite audio (digital-
mente parlando ... a 16 bit compatibili
Sound Blaster Pro e Windows Sound
System); un potenziometro per regolare
al volo, e senza cercare il controllo
software chissà dove, il volume sonoro;
la sede per la grossa batteria ricaricabi-
le. Sul lato opposto della macchina tro-
viamo il già citato alloggia mento per le
schede d'espansione PCMCIA l, Il, III
più un'uscita videocomposita TV OUT.

L'espansione di memoria è accessibi-
le sul fondo della macchina (è sufficien-
te svitare due sole viti) dove troviamo
anche un'ampia griglia di aerazione che,
coadiuvata dalla piccola ventola termo-
automatica presente posteriormente,
provvede al raffreddamento del proces-
sore e di tutta l'elettronica interna.

Sul retro, le uniche connessioni non
coperte da sportellini di sicurezza sono
la porta per mouse/tastiera esterna
(PS/2), l'interfaccia USB e l'ingresso per

'A sinistra l'uscita videocomposita disponibile late-
ralmente. In alto si noti il profilo "ribassato" (agile
e scattante!) del notebook TVC.

l'alimentatore esterno che provvede an-
che alla ricarica della batteria. Sopra a
questo è ben visibile la porta seria le a
raggi infrarossi compatibile IrDA. E' un
vero peccato che i computer fissi non
siano equipaggiati di analoga interfaccia:
sarebbe infinitamente più comodo, via
raggi infrarossi, effettuare semplici tra-
sferimenti di file, completi backup o sin-
cronizzazione dati tra le due macchine.

Protetti da due sportelli di plastica,
troviamo i rimanenti connettori per il
mondo esterno. Da sinistra: la grossa
porta a 120 pin per il collegamento del
replicatore di porte opzionale, la presa
per l'unità floppy disk quando non è uti-
lizzata nella sua sede interna, una porta
parallela bidirezionale compatibile
EPP/ECP, una porta seriale veloce
UART 16C550, l'uscita video XVGA per
monitor esterno.

Tastiera e display
Sollevando il coperchio-display acce-

diamo alla tastiera, al dispositivo di pun-
tamento integrato (una trackpad), alla
coppia di altoparlanti stereo e al piccolo
display LCD di servizio che visualizza lo
stato di funzionamento del portatile: ac-
censione, carica delle batterie, stato di

standby, attività
delle memorie di
massa e delle card
PCMCIA, Num-
Lock, CapsLock,
ScrollLock.

La trackpad, po-
sizionata come di
consueto al centro
della zona antistan-
te la tastiera (Apple
docet!), ha una
precisione di fun-
zionamento più

che soddisfacente ed è sensibile sia al
singolo che al doppio click (i tasti de-
stro-sinistra del mouse sono natural-
mente presenti anche in "carne ed os-
sa" poco più in basso). La zona periferi-
ca della trackpad implementa lo scroll
automatico degli oggetti o del testo se-
lezionato. "Agganciando" ad esempio
un'icona e portandoci con il dito all'e-
stremità della tavolettina, il movimento
continua fino a quando non lasciamo
l'oggetto selezionato o ci allontaniamo
di qualche millimetro dal bordo attivo.

Il display a colori ha una visibilità a dir
poco ottima. Inoltre, grazie alle sue ge-
nerose dimensioni (13.3 pollici) e alla ri-
soluzione di ben 1.024x768 pixel a
65mila colori non fa mai rimpiangere i
monitor CRT da tavolo. Se a questo ag-
giungiamo che su un display LCD l'im-
magine visualizzata è priva di qualsiasi
forma di sfarfallio, sempre perfettamen-
te a fuoco, rigidamente piana e senza la
minima distorsione è facile rendersi
conto che in realtà l'uscita XVGA per
monitor esterno verrà utilizzata solo in
rarissime occasioni. In pratica solo per
sfruttare risoluzioni ancora maggiori o
per collegarci a un videoproiettore per
conferenze.

La tastiera, dal canto suo, è sufficien-
temente completa, ha una precisione di
funzionamento e un feeling dei tasti più
che soddisfacente, mentre è criticabile
(anche questo, purtroppo, capita in mol-
ti portatili provati) la disposizione dei ta-

I

Tra le connessioni "per il mondo esterno" disponibili sul retro, la più interessante è la porta USB: permette il collegamento di ben 127 nuovi dispositivi esterni.
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MMX a 200 MHz in versione "desktop'
(a consumo non ridotto).

Morale: come è facilmente prevedibi-
le, fidatevi poco dei MHz sbandierati in
quanto la velocità complessiva di un
computer (non si misura certo "solo"
con l'lntel Media Benchmark, lo sappia-
mo benissimo!) è influenzata da un'infi-
nità di parametri non sempre ben indivi-
duabili e controllabili.

Nel complesso (anche tralasciando
l'ottimo risultato dei nostri test) il TVC
Wings ci ha soddisfatto pienamente.
Non ha mai fallito un colpo, nonostante
l'avessimo "plurimassacrato" pesante-
mente durante la prova, installando e di-
sinstallando numerose applicazioni
grosse ed eterogenee.

Per finire, come è nostra consuetudi-
ne, diamo uno sguardo al listino prezzi.
Il TVC Wings, con processare Intel Pen-
tium MMX a 166 MHz, 32 megabyte di
RAM, hard disk da 2 gigabyte, Win-
dows 95 preinstallato, batteria ricarica-
bile agli ioni di litio, floppy disk e lettore
di CD-ROM 20X costa poco meno di ot-
to milioni (oltre l'IVA). Considerata la do-
tazione di partenza (soprattutto riguardo
la memoria, notoriamente molto più ca-
ra nei portatili che nelle macchine desk-
top), e senza sottovalutare il fatto che il
display LCD a matrice attiva da 13.3
pollici è tra i più grandi disponibili sui
notebook, non possiamo che valutare
quantomeno invitante il prezzo di vendi-
ta all'utente finale di questo prodotto.
E' evidente che la guerra al ribasso tra i
produttori hardware, anche quando si
tratta di notebook di alte prestazioni, è
tutt'altro che terminata. Come dire: "ne
vedremo delle belle ...". r;:rs

TVC Italia Wings

Molto potente, il TVC
Italia Wings, ma anche
estremamente modula-
re. In alto la batteria Li-
lon, a sinistra il lettore
di CD-ROM intercam-
biabile con l'unità
f10ppy disk, a destra
l'alloggia mento per le
espansioni di memoria.

Prezzo/prestazioni
Molto interessanti, se non addirittura

entusiasmanti, i risultati dell'lntel Media
Benchmark sulla macchina in prova. Ha
eguagliato, sostanzialmente, i risultati
raggiunti dal Toshiba Tecra 740 CDT,
sempre Pentium MMX a 166 MHz, pro-
vato sullo scorso numero di MC. Di
questo avevamo evidenziato l'esube-
rante "velocità multimediale" del tutto
paragonabile a quella di altri portatili
precedentemente provati di fattura ben
più economica e dotati di Pentium

esterno (o la visualizzazione simulta-
nea), l'utilizzo del programma di setup
per quel che riguarda il power manage-
ment della macchina (per attivare il se-
tup completo è necessario riavviare il si-
stema e premere F8 prima del boot-
strap di Windows 95).
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I risultati dell'lntel Me-
dia Benchmark riportati
dal TVC Wings (Pen-
tium MMX a 166 MHz)
rispetto alla nostra
macchina desktop di ri-
ferimento, con analogo
processare ciocca to,
però, a 200 MHz.
La differenza riscontra-
ta è assolutamente giu-
stificabile vista la mino-
re velocità di sistema.

sti di controllo PageUp, PageDn, Home,
End che relegano in seconda fila tasti
ben più importanti come il BackSpace e
l'Enter. Non mancano, infine, i tasti spe-
cifici di Windows 95, l'armai tipico tasto
Fn, serigrafato in blu, per il controllo di
alcune funzioni hardware della macchi-
na, come la visualizzazione a video dello
stato di carica delle batterie, la commu-
tazione tra display integrato o monitor
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